
Inquinamento 

È pronto 
il piano 
per l'Acna 
• i ROMA il programma di 
Interventi Immediali per risa­
nare l'Acna, l'azienda di Cere 
gio del gruppo Montedison 
che dal 5 agosto ha dovuto 
sospendere la propria attività 
produttiva a seguito di una di­
sposizione del ministero del­
l'ambiente, è slato approvato 
oggi alta Regione Liguria. L'a-
lienda era stata accusata di 
essere Ira I maggiori responsa­
bili dell'elevato inquinamento 
della Val Bormida. 

Il groppo di lavoro costitui­
to da amministratori locali li­
guri e piemontesi, tecnici e 
sindacalisti, Incaricato di defi­
nire le misure urgenti di risa­
namento dell'Acna, ha predi­
sposto un plano di interventi 
immediati che saranno opera­
tivi entro il piossimo 31 ago­
sto. Per quel periodo l'Acna 
provvedere al monitoraggio 
dall'aria e dell'acqua al fine di 
accertare I livelli di «fondo> In 
assenza delle produzioni in­
dustriali. Le operazioni di ac­
certamento, che saranno suc­
cessivamente sottoposte al­
l'approvazione della Regione 
Liguria d'intesa con la Regio­
ne piemontese, verranno ese­
guite in diversi punti della val­
lala, che è situata a cavallo fra 
le due regioni. L'azienda prov­
vedere quindi all'accertamen­
to della composizione del 
percolato nella discarica di ri­
fiuti ubicata sotto lo stabili­
mento e awiera gli studi sul­
l'efficaci» del trattamento bio­
logico di depurazione. 

Inquinamento 

Si attenua 
nel golfo 
diTneste 
Mi TRIESTE Nel gollo di 
Weste è migliorata momenta­
neamente la situazione per 
auf.nto riguarda la presenza 

elle, alghe, grazie anche alle 
mutole condizioni meteorolo­
giche. L'emergenza, tuttavia, 
permane: a questo proposito 
la Lega ambiente di mesto ri-

f fede alte autorità compe­
ti,) una Intensificazione del 

tSttòtròlti sull'ambiente marino 
o la diffusione immediata dei 
dati relativi al parametri chimi­
co-fisici e biologici delle ac­
que; la messa In opera di una 
procedura d'intervento in ca­
so di emergenze ambientali 
che definisca precisi Incarichi 
per la campionatura e le anali­
si delle acque; tempestivi con­
trolli sui molluschi e sul pesce 
con opportuni (est per Indivi­
duare eventuali tossicità, do­
vute all'accumulo di mlcroal-
ghe», Intanto II presidente del­
la giunla regionale del Friuli-
Venezia Giulia, Biasimi, ha 
chiesto che 11 governo assuma 
In merito alla tutela del mare 
Adriatico «Iniziative non fram­
mentarle» e ha sollecitato un 
urgente coinvolgimento di tut­
te Te amministrazioni regionali 
Interessate 

Adriatico: il vertice di Bologna 
definito «utile e positivo» ma 
gli amministratori speravano 
di ottenere impegni più precisi 

De Michelis da Rimini liquida 
la questione: «Le alghe? 
Il governo non può abbassare 
la temperatura del mare» 

La Regione non molla e incalza 
palazzo Chigi 
Il gran consulto sulla malattia dell'Adriatico ha 
confermato diagnosi e terapia. Il mare non potrà 
reggere ancora a lungo. E necessario intervenire 
subito sulle cause dell'inquinamento. Entro il 15 
settembre dovrebbe essere convocata la conferen­
za per il Po. Altri impegni precisi per far diminuire 
l'allarme seguito alla comparsa delle alghe, i mini­
stri Ruffolo e Carrara non ne hanno sottoscritti. 
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ONIDE DONATI 

• • BOLOGNA. Ufficialmente 
l'Incontro di ieri è stato giudi­
cato dalle parli in causa «utile 
e positivo». Eppure le Iacee 
degli amministratori dell'Emi­
lia-Romagna non sembravano 
delle più soddisfatte. La tanto 
attesa riunione con i ministri 
dell'Ambiente, Ruffolo, e del 
Turismo, Carrara (a cui hanno 
preso parte anche rappresen­
tanti delle Regioni Friuli, Ve­
neto, Marche e Abruzzo, tulle 
interessate all'inquietante co­
lorazione marrone dell'Adria­
tico), ha spostato il problema 
su De Mita e sull'Intero gover­
no. 

Sul provvedimenti chiesti 
dall'Emilia-Romagna, a co­
minciare dalla convocazione 
della conferenza per II Po e 
dalla immediata riduzione 
all'I* del fosforo nei detersi­
vi, c'è l'accordo del due mini­
stri. Ma Ruffolo e Carrara han­
no precisato, con pignoleria 
sospetta, di non poter assu­

mere impegni a nome del 
Consiglio dei ministri. «Nel 
governo - dice Ruffolo - c'è 
un processo dialettico che 
può portare a degli scontri. È 
normale, non ne faccio un 
dramma». 

Insomma, la «dialettica» 
non consente certezze. Il fo­
sforo all' 1 %? «Farò un decreto 
- assicura II ministro dell'Am­
biente - efficace dal I' gen­
naio 1989». Ma non ha esclu­
so contrasti con gli altri mini­
stri che devono controfirma»-
lo, Donai Cattin (Sanità) e 
Battaglia (Industria) (ieri, ad 
ogni buon conto, il Comune 
di (Sellarla ha deciso di non 
aspettare e il sindaco Fabbri 
con una ordinanza ha vietato 
detersivi ad alto contenuto di 
fosforo dal l'novembre). La 
convocazione della conferen­
za permanente per il Po. 

•Proporrò - promette Ruf­
folo - che avvenga entro il 15 
settembre». Ma ITjItlma parola 

tocca a De Mita. Intanto Ruf­
folo spera che questa confe­
renza possa contare su un se­
gretariato. 

Guerzont, presidente della 
Regione, non gradisce questo 
balletto, questo palleggiarsi 
delle responsabilità e per 
chiudere la partita dice: «Con­
sideriamo l'incontro con i due 
ministri una presa di contatto 
importante ma non esausti­
va». Governo, se ci sei batti un 
colpo. 

A Ruffolo e Carrara la Giun­
ta dell'Emilia-Romagna ha 
sottoposto il pacchetto di pro­
poste delirilo con gli operatori 
economici e I sindaci della ri­
viera. Non è il libro del sogni e 
nemmeno una banale opera­
zione per battere cassa sotto il 
peso dell'emergenza. Soldi, 
cerio, ne servono. Prima però 
spendiamo quelli disponibili 
(1.300 miliardi) attivando la 
Conferenza per il Po. Per i 
prossimi due anni pare reali­
stico chiedere altri 5 mila mi­
liardi. D'accordo i ministri sui 
1.300 miliardi, vaghi sul 5 mi­
la. Ancora. Dichiarare ad alto 
rischio ambientale due zone 
dell'Emilia-Romagna: la lagu­
na di Coro (puntuale anticipa­
trice di lutti i fenomeni di eu­
trofizzazione, per la quale 
qualche impegno è già stato 
speso da alcuni membri del 
governo) e il comprensorio 
suinicolo delle province di 
Parma, Reggio e Modena. Per 

Incontro dei ministri a Bologna per esaminare la grave situazione dell'inquinamento del mare 
Adriatico; da sinistra, Giorgio Ruffolo, Guénon! e Franco Carrara 

quest'ultima richiesta Ruffolo 
non è andato oltre un «vedre­
mo». Stessa risposta quando 
la Regione ha chiesto soldi 
per i depuratori di Bologna e 
di Cattolica. 

A Carrara è stata invece 
strappata la disponibilità a 
convocare una conferenza di 
programma per l'area roma­
gnola. 

Ruffolo - come tutti, del re­
sto - è convinto che l'Adriati­
co darà altri gravi segni di crisi 
coi quali bisognerà saper con­
vivere. In «5,6 o 7 anni» si può 
comunque risolvere il proble­
ma («Altri ci sono riusciti, non 
vedo perchè non dovremmo 
farcela noi»), Ancora più otti­
mista Carrara: «Già nel 1989 

potremo riportare la balnea­
zione a livelli più decorosi». 
Ruffolo ha anche generica­
mente parlato della necessità 
di una legislazione «per le po­
litiche dell'emergenza», che 
consenta di affrontare situa­
zioni come quella creata dalle 
alghe ma più che in questo 
provvedimento ha mostrato di 
credere in una politica che af­
fronti le cause alla radice: «A 
valle con del depuratori che 
funzionino, a monte renden­
do minimi gli sversamenti di 
fosforo e azoto dall'agricoltu­
ra, dall'industria e dalla zoo­
tecnia». 

Molta la fiducia riposta ne­
gli Interventi prqgrammatiper 
1 fiumi Umbro, Seve» e Olo­
na, per la laguna veneta e per 

E sulle alghe fioriscono le polemiche 
Dopo la riunione alla Regione 
protestano gli esclusi 
Nel Psi non sono unanimi 
le valutazioni sull'esito 
dell'incontro con i ministri 
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RAFFAELI CAPITANI 

rai BOLOGNA. «Meno suini e 
più delfini, Prandini dove sei, 
la Romagna dei pescatori vuo­
le Il suo mare pulito, no all'e­
co buslnnes del disinquina­
mento fasullo, non basta de­
purare bisogna non inquina­
re». Sotto il palazzo della Re-
gione ad aspettare I ministri 

iiorgio Ruffolo (ambiente) e 
Franco Carrara (turismo) c'e­
rano anche gruppi di ambien­
talisti e pescatori con striscio­
ni e cartelli. 

La protesta è garbata e gii 
uomini di governo ormai sono 
allenati nel dribblare o incas­
sare. Un giovane ha pronta 
una bottiglia d'acqua sporca 
di alghe da consegnare a Ruf­
folo, ma l'occasione non ci 
sarà, complici porte seconda­
rle e Servizi d'ordine. L'Incon­
tro tra ministri e giunta regio­
nale dura due ore. Tra i primi 
ad uscire è il sindaco di rami­
ni, Massimo Conti, socialista. 
Sul mare della sua città sono 

puntate le attese di milioni di 
turisti, E Conti si sforza di di­
mostrarsi fiducioso per il futu­
ro. 

•Un incontro positivo - di­
ce -che rappresentBHina con­
tinuiti con il lavoro iniziato un 
anno fa». Il riferimento è a una 
precedente riunione con il mi­
nistro Ruffolo e ali ammini­
stratori regionali. E l'industria 
turistica? Conti sa che la pata­
ta è bollente ejxrció mette le 
mani avanti: «.E giusto parlare 
di emergenza ambientale, ma 
non bisogna sottovalutare le 
conseguenze econòmiche». 

Il sindaco di Rimini si riferi­
sce al processo di rinnova­
mento e modernizzazione 
della macchina turistica. «Sot­
to le alghe - aggiunge - ci sa­
no tanti problemi, cose che 
funzionano ed altre che non 
vanno, ma* la cosa peggiore 
sarebbe fare una poltiglia di 
tutto». Ovviamente si riferisce 
ai catastroftsti che in questi 
giorni hanno fatto previsioni 

nere per il futuro dell'industria 
turistica della costa romagno­

la. Ma un altro socialista, il 
Sresidente del Consiglio re-

ionalt, < Pispoli - polemica-
«ente i t a m f t f « K M » eh» 
la Germania contro I eutrofiz­
zazione ha deciso Investimen­
ti per 13 miliardi di dollari. 
Conti, invece, è contento per­
ché Carrara ha riconosciuto 
che la riviera è uno dei più 
grossi bacini turistici d'Europa 
ed ha promesso di lavorare 
per la messa a punto di un 
progetto per questa area. 

Meno entusiasta dell'anda­
mento dell'incontro è il sinda­
co di Gora, il comunista Ro­
lando Ricci. I pescatori del 
suo paese attendono dal go­
verno gesti concreti. In luglio 
l'inquinamento del Po di vo­
lano ha provocato, per il se­
condo anno consecutivo, una 
gigantesca moria di mitili. I 
danni sono stati di 7 miliardi. 
Fino ad ora c'è slata la pro­
messa di proclamare questa 

zona area a nschio ambienta­
le. 

Anche gli operatori com­
merciali sono prudenti sull'e­
sito di questo vertice bologne­
se. La Conlesercenti fa notare 
che su molte delle cose dette 
dai due ministri «insiste la pe­
sante riserva costituita dal che 
cosa farà poi il governo nel 
suo complesso». II riferimento 
è al decreto fosforo detersivi e 
alle iniziative che prenderan­
no il ministra dell agricoltura 
e le stesse partecipazioni sta­
tali per diminuire i nutrienti 
che arrivano in Adriatico at­
traverso le campagne e le im­
prese pubbliche. 

fi club ecologico, un'asso­
ciazione ambientalista che sta 
allestendo" a Cesenatico un 
«telefono arcobaleno» di 
emergenza turistico ambien­
tale, chiama in causa anche gii 
stabilimenti balneari accusan­
doli di scaricare ì rifiuti in ma­
re e non nelle fogne. 

Sull'Adriatico già soffocato 

la Val Bormida. A chi gli chie­
deva ragione dei ntardi del 
governo, Ruffolo ha risposto 
di essere diventato ministro 
•quando 1 buoi erano già 
scappati». Ancora più disin­
volto Carraro quando gli han­
no chiesto cosa ne pensasse 
della proposta dei verdi di di­
rottare parte dei soldi stanziati 
per i mondiali di calcio in in­
vestimenti ambientali: ha alza­
to le spalle e se ne è andato 
lasciando tutti di stucco. Ma il 
massimo ieri forse lo ha rafl-

flunto un altro ministro, De 
lichelis. a Riminl per il Mee­

ting di Ci. «Le alghe? Il gover­
no non può abbassare la lem-
Reratura». Per fortuna che ci 

a già pensato una perturba­
zione... 

dalle alghe rischia di scaricar­
si anche qualche polemica Ic-
calistica. Le camere di com­
mercio dell'Emilia Romagna 
hanno protestato, ieri, .per 
non essere state invitate ali in­
contro con 1 due ministri, In 
Regione fanno notare che la 
riunione era con la giunta re­
gionale e che le categorie 
economiche sono tante e non 
mancheranno le occasioni e 
le sedi di confronto e coinvol-

Elimento. Dello stesso tono la 
amentela di un parlamentare 

socialista, Giulio Ferrarmi. Un 
altro deputato del partito del 
garofano, Il riminese Renalo 
Capace), se la prende con la 
Regione rea, a suo parere, di 
denunciare «i ritardi romani e 
di tare l'apologia del volanti­
no e dello striscione». Dopo­
diché Capacci annuncia pla­
tealmente di disertare la mani­
festazione che, voluta da tutti i 
Comuni della costa, si terr à 
venerdì a Rimini. Pazienza, si 
farà senza Capacci... 

Verrebbe da Porto Marghera 
il carico destinato a Ravenna 

Sono Montedison 
i rifiuti tossici 
della Karin B.? 
Clamorosa novità nella storia della «nave dei veleni»; 
mille tonnellate dei rifiuti tossici che dovevano arriva­
re a Ravenna sarebbero state prodotte a meno di 
cento km. di distanza e cioè alla Montedison di Porto 
Marghera. Di qui spedite a Massa su rotaia e poi da 
Pisa a Poti Koko, in Nigeria, via mare, per finire infine 
sulla «Karin B.». La Protezione civile ha sporto denun­
cia e la Procura di Venezia ha aperto un'inchiesta,., 
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ANDREA OUERMANDI 
• S Ì RAVENNA. Tre, quattro 
anni or sono, quando a Porto 
Marghera ancora operava la 
Montedison, i pollclorurati 
(scorie estremamente nocive) 
non potevano essere smaltiti 
perché l'azienda non aveva gli 
impianti di termodistruzione 
Allora cosa succedeva? Che le 
scorie venivano stoccate, si­
gillate e parcheggiate. Parte di 
quelle scorie, circa 1.000 ton­
nellate, ora sarebbero dentro 
la «pancia» della Karin B. E se 
non fosse scoppiato il «caso 
Nigeria» sarebbero già a Ra­
venna, vicinissime - dopo 
aver percorso migliaia di chi­
lometri - al punto di partenza. 

La direzione dell'Enichem 
di Porto Marghera nega deci­
samente che in questi ultimi 
tre anni l'Ente nazionale idro­
carburi abbia prodotto scorie 
tossiche da inviare al Terzo 
mondo, ma non esclude che 
possa essere successo in pas­
sato alla Montedison. Dall'E-
nlchem di Ravenna fanno sa­
pere che molti rifiuti tossici 
sono partiti proprio da Vene­
zia. 

Non a caso, infatti, la Pro­
cura della Repubblica di Ve­
nezia ha aperto un'inchieta e 
Il ministero della Protezione 
civile ha sporto denuncia con­
tro ignoti all'Avvocatura dello 
Stato e all'autorità giudiziaria. 
Insomma, la vicenda si com­
plica. Esulto sfondo appaiono 
anche strane nubi economi­
che. 

Perché mai, infatti, lo Stato 
dovrà pagare soldi per smalti­
re le scorie? Se quei rifiuti li ha 
prodotti la Montedison a Por-, 
to Marghera perché li dovreb­
be pagare,' due volte, lo Stato? 
L'Eni, che ha affittato la Karin 
B. dovrà essere pagata; il pae­
se europeo che si accollerà le 
4.000 tonnellate di scorie tos­
siche, dovrà essere pagato. 
Goè: tutti noi pagheremo. Un 
vero affare davvero. 

Ma ci sono altri episodi mi­
steriosi, Nel corso del dibatti­
to parlamentare del 28 giugno 
scorso è stata tentata una ri­
costruzione della vicenda del­
le scorie che vanno all'estero. 
Furono presentate varie Inter 
pellanze per chiedere infor­
mazioni sull'imbarco di 1.000 
tonnellate di scorie della 
Montedison sulla nave «Jor-
gen Vesta» verso Pori Koko 
avuta dai tecnici della piatta­
forma ecologica di Marghera. 

L'on. Luigi Buller) (Pel) 
chiese se rispondesse al vero 
la notizia secondo cui il co­
mandante del porto Darsena 
di Pisa avesse autorizzato là 
partenza, il 16 marzo de) 
1988, di 5.000 fusti di materia­
le tossico sulla nove tedesca 
•Linx" versò la Nigella, E sa 
fosse vero che altre due navi, 
la «Danix» e ancora la «Linx», 
avessero fatto ratta verso Ja 
Nigeria nel settembre del 
1987, partendo da Pisa. 

Al governo venne anche 
chiesto se fosse stato a cono­
scenza del fatto che a svolge­
re i servizi di spedizione verso 
la Nigeria fosse la società Eco-
mar di Novi Ligure e Genova, 
attraverso l'agenzia marittima 
Bonistelli e che il ricevente 
fosse la «Jraepden Consta-
ction Company» il cui diretto­
re era un certo Raffaeli), atti­
vamente ricercato dalle auto­
rità di Lagos. Ma nessuno, di­
ce Il deputato comunista Mas­
simo Serafini, ha mal risposto, 

In gira per il mondo, poi, 
vagolano ancora, in attesa di 
tornare in Italia, i rifiuti che 
abbiamo scaricato in Roma­
nia, Libano, Panama, Sud 
America... 

Intanto in queste ore il mi­
nistro della Protezione civile, 
Vito Lattanzio, sta aspettando 
che il suo collega del Tesoro 
sblocchi, con una firma e con 
un sostanzioso finanziamen­
to, la Karin B., ancora ferma.ln 
un porto spagnolo dell' Atlàn­
tico. ; 

La seconda nave, la «Dèep 
sea carrier», dello stesso-ar­
matore tedesco, è in meteo 
all'Oceano Atlantico;mentre 
ta terza, carica solamente di 
terriccio contaminato, 'sareb­
be in partenza. SI spera, dico­
no alla Protezione civile, «he 
il paese del nord Europa che 

. lavorerà le scorie, si prenda 
tutto 11 pacchetto. Ma non è 
detto che vada cosi. 

Frattanto una parte picco­
lissima dei rifiuti tossici di Pori 
Koko è già a Ravenna. Sabato 
scorso, circa un centinaio di 
bidoni pieni dei primi campio­
ni sono arrivati all'Enlchem 
per essere analizzati per con­
to del ministero degli Esteri. 

Queste analisi serviranno a 
capire esattamente anche la 

Srovenlenza delle scorie e ad 
idivlduare le industrie che le 

hanno prodotte. Entro agosto 
i risultati saranno a disposizio­
ne del governo. Poi qualcuno 
pagherà? 

Grappo Verde 

Emergenza 
fosforo 
in Parlamento 
m ROMA. Con una lettera 
alla presidente Ioni 11 gruppo 
verde ha chiesto che alla pri­
ma riunione della conferenza 
del capigruppo, alla ripresa 
del lavori parlamentari, venga 
fissata la data di un dibattilo 
sulla situazione dell'Adriatico, 
Questo in occasione della di­
scussione del piano triennale 
di salvaguardia ambientale 
presentato dal ministro Ruffo-
Io, gli fissata per settembre, in 
modo da vincolare il governo 
ad Impegni precisi con Indiriz­
zi di risanamento e di preven­
zione, oltre che con II piano 
triennale, anche con la Finan­
ziaria '89, 

•Le dichiarazioni del mini­
stro della Sanila'Donai Cattin 
secondo cui la riduzione del 
losforo nel detersivi non sa­
rebbe praticabile e non con­
tribuirebbe di molto a ridurre 
il fenomeno dell'eutrolizza-
zlone del mare Adriatico sono 
Inesatte e fuorviami» Lo affer­
mano in un comunicalo la Le­
ga per l'ambiente e l'Associa­
zione ambiente e lavoro, se­
condo le quali «la nduzione 
all'I per cento della percen­
tuale di fosforo contenuto nei 
detersivi abbatterebbe di cir­
ca il 10 per cento II totale di 
fosforo». Secondo i gruppi 
ambientate! è Inoltre errato 
che la riduzione sarebbe tec­
nologicamente Impossibile o 
molto complicata. 

Nuovo colpo di scena nel caso Zanoobia 

Sequestrata la «nave dei veleni» 
Le .scorie restano a bordo 
Colpo di scena nell'intricata vicenda della «Zanoo­
bia», la «nave dei veleni» agli ormeggi nel porto di 
Genova: il sostituto procuratore di Massa, Augusto 
Lama, ha ordinato il sequestro del cargo, della docu­
mentazione di bordo e del carico. Immediatamente 
bloccato lo smaltimento delle scorie, che i tecnici 
avevano avviato l'8 agosto scorso. Avvisi di reato al 
comandante e al legale degli armatori. 
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ROSSELLA MICHIENZI 

am GENOVA La notifica del 
provvedimento di sequestro, 
affidata per l'esecuzione ai ca­
rabinieri del Gruppo e del Nu­
cleo di polizia giudìziarta di 
Genova, è arrivata come un 
fulmine a ciel sereno. O me­
glio' il cielo sulla diga foranea 
e dintorni, da quando vi è sta­
ta attraccata la «Zanoobia», è 
sempre stato piultosto tempe­
stoso, agitato da polemiche e 
timori di vari tipo. Ma nessuno 
(salvo I protagonisti di questo 
particolare capitolo) si aspet­
tava la «complicazione» piom­
bata sul cargo siriano dalla 
procura della Repubblica di 
Massa. Forse perché, con la 
fine delle peregrinazioni del 
mercantile nelrospltale ap­
prodo genovese e con l'Inizio 
dello smaltimento dei veleni, 
l'Inchiesta avviata a suo tem­
po dalla magistratura toscana 
- quando la «Zanoobia» era 
alla fonda nella rada di Manna 
di Carrara - era finita un po' 

nel dimenticatoio. 
Invece il dottor Lama è an­

dato avanti ed ha Impresso 
una svolta all'inchiesta pro­
prio con l'ordinanza di seque­
stro eseguita Ieri dai carabi­
nieri. All'atto pratico gli inqui­
renti hanno affidato la nave e 
li carico m custodia giudizia­
le al contrammiraglio Giusep­
pe Francese, il commissario 
ad acla nominato dal governo 
per gestire lo smaltimento dei 
diecimila fusti di scorie indu­
striali che viaggiavano nelle 
stive della «Zanoobia». Quan­
to alia documentazione di 
bordo, il provvedimento del 
sostituto di Massa è arrivato in 
ritardo: il sequestro è già avve­
nuto alcune settimane fa, per 
ordine del pretore di Genova, 
Marco Devoto, che ha avviato 
e sta conducendo una diversa 
e separata inchiesta da quan­
do la «nave dei veleni» ha la­
sciato le acque toscane per 

entrare in quelle liguri. 
Ciò significa che nascerà 

conflitto tra i due uffici giudi­
ziari? Il dottor Lama, interpel­
lato dal giornalisti, ha escluso 
che siano sorte questioni di 
competenza temtoriale con il 
pretore di Genova; ma sul 
quesito principale - perché e 
sulla base di quali elementi è 
stato disposto il sequestro - il 
magistrato ha opposto il mas­
simo riserbo, confermando 
solo l'esistenza del provvedi­
mento nell'ambito dell'inchie­
sta in corso: 'qualche chiari­
mento, ha promesso, sarà tor­
se possibile nei prossimi gior­
ni. 

Il dottor Lama, comunque, 
non si è limitato ad emettere 
l'ordinanza di sequestro: il co­
mandante della «Zanoobia» 
Ahmad Tabalo e l'avvocato 
marittimista genovese France­
sco RizzutQ, che tutela gli inte­
ressi della «Tabalo Shipping» 
(società armatrice del cargo. 
con sede a Tartous in Sina) 
hanno ricevuto una comuni­
cazione giudiziaria ciascuno, 
che ipotizza a loro canco I 
reati di tentata estorsione, 
tentata rapina e falso. 

A darne notizia è stato lo 
stesso avvocato Rizzuto, il cui 
nome ha fatto capolino anche 
nella storia della «Karin B.»; 
legale degli armatori pure In 
quel caso, aveva contestato la 
legittimità del divieto del sin­

daco di Ravenna all'attracco 
della nave proveniente da 
Pori Koko. 

Ma per tornare au"«a!ia!re 
Zanoobia», gli avvisi di reato 
all'avvocato e a) comandante 
si baserebbero sulla seguente 
ipotesi accusatoria: i due, 
ognuno per quanto di sua 
competenza, gettando l'alia­
rne su un possibile naufragio 
del cargo in avaria sulle-coste 
Italiane, avrebbero costretto 11 
governo italiano ad assumersi, 
Honere dello sbarco del cari­
co (tentata estorsione): sot­
traendo in tal modo il carico 
stesso (tentata rapina) alla 
«Jelly Wax», la ditta di Opera 
(Milano) che rivendica la pro­
prietà dei 1 Ornila fusti imbar­
cati sulla «Zanoobia». 

Quanto agli elfetti concreti 
del sequestro, al dì là 
dell'«affidamento» formale 
all'ammiraglio Francese, nes­
suno si pronuncia. L'unica co­
sa certa è che ieri, a notifica 
avvenuta, i lavori di smalti­
mento del carico (in corso da 
due settimane) si sono im­
provvisamente bloccati. «Per 
le cattive condizioni del tem­
po e del mare», sostiene la Ca­
pitaneria di porto, richiaman­
dosi alla pericolosità delle 
operazioni di smaltimento. 
Ma gli esperti in cose legali 
assicurano che l'ordine di se­
questro comporta automati­
camente il blocco di tutte le 
attività in corso finora. 

Bloccati sul Rosa dalla neve 

«Black-out» volontario 
a Macugnaga 
per salvare due alpinisti 
m TORINO. Un «black-out» 
volontario per salvare due al­
pinisti bloccati su una parete. 
E ciò che hanno fatto sabato 
notte gli abitanti di Macugna­
ga, l'amena località dell'alta 
valle Anzasca ai piedi del 
massiccio del Monte Rosa. 
Tutto il paese è stato oscurato, 
permettendo così alle guide 
alpine di localizzare il punto 
delta montagna da cui i roc­
ciatori in difficoltà mandava­
no fievoli segnali luminosi con 
una pila tascabile. Poche ore 
dopo un elicottero ha raggiun­
to i due, portandoli in salvo. 

Protagonisti della brutta av­
ventura sono stati due giovani 
marchigiani, Giancarlo Aite-
mani, 27 anni, di Ancona, ed 
Enrico Meneghini, 23 anni, di 
Loreto Giovedì scorso stava­
no ascendendo la punta Ner-
den del Rosa ed erano già ar­
rivati a soli 200 metri dalla vet­
ta quando li ha sorpresi la bu­
fera. Non è rimasta loro altra 
scelta che bivaccare a 4.000 
metri di quota, in mezzo al tur­
binio di neve, mentre la roccia 
si ricopriva di ghiaccio, ren­
dendo Impossibile sia conti­
nuare la salita che scendere. 

Dopo due notti all'addiac­
cio. finalmente sabato sera le 
nubi hanno cominciato a dira­
darsi e sono apparse loro, tre­
mila metn più in basso, le luci 
di Macugnaga. Hanno comin­

ciato a fare segnati con la pila. 
Per loro fortuna qualcuno, 
laggiù, ha visto quel debole 
lampeggio sulla montagna ed 
ha dato l'allarme. 

Carabinieri, guardie di fi­
nanza, guide hanno comincia­
to a scrutare la parete della 
Nerden con I binocoli, ma 
senza esito, perché nel frat­
tempo gli alpinisti avevano 
cessato i segnali, un po' per­
ché scoraggiati, un po' per 
non consumare la pila. Occor­
reva avvertirli che erano stati 
notati. Ma come? La decisio­
ne è stata rapidamente presa. 
Dopo aver avvertito valligiani 
e villeggianti, alle 23 è stata 
sospesa per mezz'ora l'eroga­
zione di energia elettrica. Dal 
paese piombato nel buio po­
tenti torce hanno lanciato se­
gnali verso la montagna. Po­
chi minuti dopo ha risposto la 
pila dei rocciatori. 

All'alba di domenica un eli­
cottero, con a bordo due gui­
de ed un medico, si è levato 
da Varalte Sesia ed ha rag­
giunto il punto individuato 
della Nerden. Al secondo ten­
tativo t soccorritori sono riu­
sciti a calarsi sulla parete e ad 
issare a bordo i malcapitati. I 
due giovani sono stati ncove-
rati all'ospedale di Domodos­
sola per un principio di conge­
lamento alle mani, ma le loro 
condizioni generali sono sod­
disfacenti. UMC. 

Giacomo e Giuliana Sennino ricor­
dano con affetto la compagni 

DOLORES PIGNATELLI 
nel trigesimo delta sua scomparsa 
e sono vicini a Sissi, Valeria « 
ai paremtf tutti Sottoscrivono per 
VIMuà. 
Roma, 23 agosto 1988 

Le figlie e f nipoti ricordano la 
mamma e la nonna 

DOLLY PIGNATELLI 
e 'sottoscrìvono L. 100.000 per 
tVmtà 
Roma, 23 agosto 1988 

1 parenti di 

F R A N C O 
ringraziano i compagni e gli amie) 
che si sono stretti Intorno a loro in 
questo triste momento. 
Un pensiero particolare e un ab­
braccio rivolgono ai giovani della 
Fgci che hanno testimoniato come 
tutto ciò per cui Franchino ha lotta­
to e vissuto sia patrimonio di gene­
razioni che tengono viva la speran­
za nel futuro. 
Rionero, 23 agosto 1 

È scomparso all'età di 75 anni 

HENNI GEMICNANI 
Operaio tipografo, antifascista, ha 
dato vita alla prima formazione par­
tigiana della Versilia e si è Impegna­
lo in una intensa attività clandesti­
na E slato funzionano nella federa­
zione comunista lucchese per pas­
sare poi alla Lega delle cooperati­
ve I funerali si svolgeranno oggi 
alle 16 30 in (orma civile. 
Lucca, 23 agosto 1988 

Paolo Bramini profondamente ad­
dolorato per la perdita del fraterno 
amico 

ANGELO M0R0NI 
partecipa commosso al lutto di Giu­
liana e Nicola. 
Milano, 23 agosto 1988 

Il Comitato direttivo dell'Istituto di­
dattico pedagogico della Resisten­
za sente come proprio l'Immenso 
dolore della famiglia per la scom­
parsa di 

ANGELO MORONI . 
amico fraterno e compagno di tanti 
anni spesi per sostenere dopo» la 
Resistenza gli ideali di liberta e di 
democrazìa. Dai vecchi t«mpt indi­
menticabili del convitto Scuota del­
la Rinascita a quelli più recenti del­
l'Istituto di cui è stato uno del fon­
datoli e alla cui attività ha dato con­
tributi preziosi. 
Milano, 23 agosto 1988 

Dopo dolorosa malattìa è morto 
prematuramente II compagno par­
tigiano 

ANGELO MORONI 
(detto il MORO) 

Lo annunciano i familiari, ad ese­
quie avvenute, ricordandolo a 
quanti lo conobbero e stimarono. 
Milano, 23 agosto 198B 

A funerali avvenuti il direttivo della 
sezione Anpi «Belojannis* ricorda a 
tutti gli iscnttl 

GIANGIACOMO CANTONI 
Nel suo nome e ricorda si propone 
di portare avanti, con l'entusiasmo 
e la volontà di sempre, l'azione per 
la quale il compagno Cantoni, co­
me Presidente e grande antifasci­
sta, ha direno la sezione per lunghi 
anni. 
Milano, 23 agosto 1988 
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